
Intervento del Comandante della Polizia Locale Luca Iubini

Un  caloroso  benvenuto  alle  autorità  civili  e  militari.  Grazie  della  vostra
partecipazione a questo giorno per noi così importante. Oggi festeggiamo il
163° anniversario della fondazione del Corpo della Polizia Locale di Cremona.
Un grande orgoglio, ma anche una grande responsabilità.
Nei corridoi del Comando ci sono numerosi reperti, scatti fotografici, oggetti e
atti  amministrativi  d'epoca  che  davvero  danno  il  segno  tangibile
dell'evoluzione  della  città  di  Cremona  e  del  suo  tessuto  socio-economico,
evoluzione divenuta particolarmente veloce negli ultimi decenni.
Penso  che  tutto  ciò  restituisca,  in  qualche  modo  in  maniera  plastica,  la
portata  della  sfida  che  ci  aspetta:  esercitare  in  maniera  sempre  attuale  la
nostra missione: la vicinanza al cittadino, ai suoi bisogni, alle sue necessità
anche nuove e, perché no, anche alle sue paure. Non a caso l’etimologia di
sicurezza urbana è dal latine sine cura, assenza di preoccupazione. 
(A  questo  punto  il  Comandante  ha  passato  in  rassegna  i  dati  relativi
all’attività  della  Polizia  Locale  contenuti  in  una  brochure  realizzata  per
l’occasione, si veda allegato, n.dr.). 
Per fare questo occorre saper stare sul territorio, avere capacità di dialogo sia
con le persone che con la varie Agenzie, pubbliche e private.
A  tal  proposito  sottolineo  l'importanza  dell'aspetto  formativo.  Dopo  il
percorso effettuato lo scorso anno sul tema della relazione/comunicazione e
gestione/raffreddamento del conflitto, è stato inserito nella ricognizione del
fabbisogno formativo e verrà  somministrato dopo l'estate  un percorso sul
tema  delle  tecniche  operative  per  assicurare  ai  colleghi  di  operare  in
sicurezza.
In questo solco si  inserisce anche la decisione di intensificare la frequenza
delle sedute di tiro al poligono.
Aggiungo, e lo dico con grande soddisfazione e con una punta di orgoglio,
Cremona diventa, o meglio, ritorna ad essere un polo formativo riconosciuto a
livello regionale. 
E' stata infatti stipulata una convenzione con Regione Lombardia che, per il
prossimo triennio, ci individua come sede di corsi ed esami per la formazione
di operatori di Polizia Locale della Regione.
Oltre alla direzione del corso, la docenza in molte materie è stata assegnata ad
appartenenti al nostro Comando, riconoscimento di stima e apprezzamento
verso la nostra organizzazione.
Ma  più  in  generale  molti  sono  i  progetti  con  carattere  innovativo:  fatemi
citare,  ad  esempio,  la  sperimentazione  che  avrà  inizio  nelle  prossime
settimane  e  che  illustreremo  prossimamente,  che  consiste  in  un  nuovo
sistema  di  videosorveglianza  in  movimento,  una  sorta  di  controllo  del
territorio itinerante. Questa soluzione permette di rilevare, tra l’altro, alcuni
comportamenti  che  incidono  assai  negativamente  sulla  sicurezza  della
circolazione, ad esempio circolare senza copertura assicurativa o senza aver
sottoposto il veicolo alla prescritta revisione periodica.



Inoltre,  come  già  annunciato,  abbiamo  iniziato  un  percorso  di  maggiore
digitalizzazione delle nostre procedure, per gestire i flussi dei dati in modo più
veloce,  efficace  e  razionale  e  liberare  gli  agenti  da  compiti  burocratici..
Contiamo di creare una banca dati georeferenziata, ovviamente a disposizione
delle competenti autorità.
E' chiaro che per fornire risposte ai bisogni dei cittadini, occorre mantenere e
implementare  modelli  organizzativi  improntati  ad  uno  stretto  ed  efficace
raccordo non solo con tutti i soggetti pubblici e privati interessati, ma anche
con i settori comunali coinvolti, i cui dirigenti ringrazio. 
Va da sé che tutti questi progetti e attività richiedono anche investimenti in
termini di personale. 
In  questo  senso  ringrazio  l'Amministrazione  per  le  risorse  che  vorrà
impiegare per assumere nuovi agenti in seguito al concorso appena concluso.
Come  in  tutti  gli  enti  anche  da  noi  abbiamo  numeri  importanti  legati  ai
pensionamenti,  conseguenza  dell’età  media  elevata  nella  Pubblica
Amministrazione.
Per  chiudere  permettetemi  una  citazione  del  Faust  di  Goethe  (dialogo tra
Faust  e  Mefistofele)  dove  Faust  nel  suo  percorso  di  rinascita  personale
definisce un grave errore quello  di credersi piu' di quel che si e' e stimarsi
meno di quel che si vale. 
Un  richiamo,  quindi,  alla  consapevolezza  di  sé,  alla  forza  dettata  dalla
compattezza e dall'unità del Corpo.
Rivolgo infine un doveroso e sentito ringraziamento alle donne e agli uomini
del Comando, ufficiali e agenti, nonché ai colleghi amministrativi per il ruolo
di supporto fondamentale. Saluto la Vice Comandante Mariarosa Bricchi per
il suo prossimo pensionamento.
Viva la Città di Cremona, viva il Comando di Polizia Locale di Cremona.


